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RelazionEXPO 2026: Dove le storie creano valore 
L’evento, che si terrà al Palazzo della Gran Guardia a Verona dall’8 all’11 ottobre 2026, 
ospita uno spazio dedicato al summit intergenerazionale “Relazionésimo Ascoltami-Parlami” 
 
 
Nel panorama degli even/ dedica/ al confronto sociale ed economico, RelazionEXPO 2026 si prepara ad accogliere una novità: 
il summit intergenerazionale “Relazionésimo Ascoltami-Parlami”, ideato e organizzato da Fondazione Relazionésimo ETS con il 
Patrocinio Consiglio Regionale del Veneto, di Unioncamere Veneto e dell’Ufficio Scolas/co Regionale per il Veneto. L’evento si 
terrà dal 8 all’11 oRobre 2026 nella pres/giosa cornice di Palazzo della Gran Guardia, a Verona e coinvolgerà is/tuzioni, en/ e 
categorie economiche e sociali – nasce per facilitare il dialogo direRo tra giovani e adul/, offrendo uno spazio aperto dove 
ascolto e confronto diventano strumen/ di formazione esperienziale e di crescita condivisa. 

Il summit è pensato come luogo di relazione tra generazioni: giovani provenien/ da scuole, università, en/ e associazioni delle 
province venete e delle regioni limitrofe avranno la possibilità di dialogare con imprenditori, manager, dirigen/, innovatori, 
accademici e amministratori pubblici. L’obieZvo principale è favorire un confronto sincero e costruZvo, in cui le voci delle 
nuove generazioni possano essere ascoltate e valorizzate dai decisori, e viceversa. “Dove c’è ascolto, nasce il cambiamento. 
Dove c’è arte, nasce visione”, questo lo spirito che anima la manifestazione. 

Il summit affronterà una vasta gamma di argomen/ centrali per la società contemporanea e vuole essere molto più di un 
semplice evento: aspira a proporsi come un laboratorio di idee, capace di res/tuire una rappresentazione significa/va delle 
esigenze e delle aspirazioni delle nuove generazioni. In questo modo, il summit contribuirà a generare consapevolezza e a 
tracciare roRe per il futuro condiviso. 
 
 
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
 
Parole chiave 
Ascolto, Dialogo, Relazione, Futuro, Responsabilità, Autorizzazione 
 
Cos’è? 
Non è un evento “per” i giovani, ma “con” i giovani (pensato e costruito con loro). 
Un summit di dialogo tra giovani e adul/ dove studen/, insegnan/, imprenditori, manager e rappresentan/ di en/ e is/tuzioni 
si confrontano sulla complessità contemporanea tra scuola, economia, lavoro, sostenibilità, s/li e comportamen/ di vita, 
ciRadinanza ed Europa. 
 
Perché nasce il proge@o? 
Il progeRo, realizzato nell’ambito di RelazionEXPO 2026, nasce per rispondere a tre esigenze principali: 

• Favorire (e ricucire) la relazione tra generazioni 
• Affrontare le sfide del futuro del Paese con chi ne sarà protagonista 
• Costruire una nuova prospeZva condivisa per il territorio 

 
ObieBvi 
Creare uno spazio di ascolto reale e confronto costruZvo per: 

• Migliorare scuola e formazione 
• Collegare is/tuzioni e mondo del lavoro 
• Rafforzare ciRadinanza aZva e responsabilità 
• Costruire una visione condivisa di futuro 
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Temi principali 
• Orientamento e Formazione 
• Economia, Lavoro e Impresa 
• Sostenibilità e s/li di vita 
• Cura della persona e del territorio 
• CiRadinanza aZva ed Europa 

 
Come funziona? 
L’evento si sviluppa in tre momen/ 

• Confronto tra giovani 
• Confronto con gli adul/ 
• Convegni, approfondimen/ e tes/monianze 

 
Chi partecipa? 
Giovani delega/ provenien/ da: 

• Scuole 
• Università 
• Associazioni 
• Gruppi giovanili 

Adul/ rappresentan/ di: 
• Amministrazioni pubbliche 
• Scuole (docen/ e genitori) 
• Imprese 
• Categorie economiche e sociali 
• Fondazioni 

 
Come partecipano le Scuole? 
Le Scuole partecipano con una delegazione di studen/ che prendono parte a un percorso prima, durante e dopo l’evento: 

Prima dell’evento 
• La Scuola si candida a partecipare (possibilmente, ma non esclusivamente, entro il 30 maggio 2026) 
• Individua la delegazione di studen/ che parteciperà al Summit 
• Favorisce un confronto interno tra studen/ e docen/ sui temi delle tre giornate 
• S/mola gli studen/ a far emergere i temi e le considerazioni da portare al Summit 
Durante l’evento 
• Partecipazione a convegni, confron/ e workshop con altri giovani sui temi delle tre giornate 
• Dialogo con adul/, is/tuzioni e imprese sui temi in discussione 
• Momen/ di approfondimento 
• Visita alla sezione ar/s/ca di RelazionEXPO 
Dopo l’evento 
Per s/molare una partecipazione aRenta degli studen/, si consiglia di proporre loro dopo l’evento: 
• Produzione di un contenuto (testo, ar/colo, video, ecc.) di racconto dell’esperienza vissuta ospitato nel sito e nei social 

di RelazionEXPO 
• Un momento di res/tuzione alla Scuola (ai colleghi studen/ e ai docen/) dell’esperienza vissuta da parte dei 

partecipan/ 
• Individuazione di possibili azioni di miglioramento da apportare nel contesto scolas/co 
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Perché partecipare? 
Per la Scuola significa: 

• Dare voce e opportunità agli studen/ (azione autorizza(va) 
• Rafforzare competenze trasversali (azione orienta(va) 
• AZvità di Orientamento, Formazione Scuola Lavoro e Educazione Civica (azione complementare) 
• Sviluppare relazioni con il territorio (azione conne0va) 

 

a. Benefici per le Scuole 
• Integrare e arricchire la propria offerta forma/va complementare ai percorsi didaZci 
• S/molare il dialogo tra studen/ e adul/ (docen/ e famiglie) 
• Creare relazioni con is/tuzioni imprese e territorio 
• Partecipare ad un percorso circolare di confronto e miglioramento 

 

b. Benefici per gli studen/ 
• Vivere un’esperienza da protagonis/ di ciRadinanza aZva 
• Sviluppare competenze trasversali 
• Contribuire ad un dialogo reale con il mondo adulto 
• Arricchire Porfolio, Curriculum e Capolavoro 
• ORenere credi/ per le aZvità scolas/che (Educazione Civica, Orientamento e Formazione Scuola Lavoro) 

 
 
PROGRAMMA DI MASSIMA 
 
SVILUPPO DELLA GIORNATA 
Ogni giornata sarà, in linea di massima, ar/colata nel seguente modo: 
Ore 9.00-10.30 Gruppi di lavoro tra studen/ delle varie scuole, coordina/ da alcuni facilitatori, per condividere i temi da 

portare in discussione nel confronto con gli adul/ e individuare i portavoce 
Ore 11.00-13.00 Assemblea in plenaria oppure gruppi tema/ci di dialogo e confronto con gli adul/ sui temi della giornata 
Ore 14.30-17.00 AZvità varie a libera scelta dei singoli studen/, previa prenotazione: approfondimen/ e convegni su 

tema/che specifiche, incontri con relatori di RelazionEXPO (imprenditori, esper/, tes/monial, rappresentan/ 
di En/ e is/tuzioni, scriRori e ar/s/, …). 

Nel corso della giornata gli studen/ potranno visitare l’area esposi/va ar/s/ca di RelazionEXPO. 
Il programma deRagliato degli incontri (temi, relatori e orari) sarà disponibile dal mese di giugno. 
 
TEMI GUIDA DELLE GIORNATE 
Giovedì 8 o6obre 2026 
Del lavoro e del fare impresa, visioni di economia 
Di ciò che viene prima (dell’ingresso al mondo del lavoro) e del tempo del lavoro (per una qualità della vita). 
Scuola e processi forma/vi verso il lavoro e il fare impresa (privata, pubblica e sociale) per soddisfare i diversi bisogni umani e 
sociali. 
 

Venerdì 9 o6obre 2026 
L’economia delle relazioni: sostenibilità umana, sociale, ambientale, delle risorse e delle intelligenze tra s/li di vita e usi/consumi 
Cibo è salute 
Ves/re il corpo è ves/re l’ambiente 
I confini delle intelligenze: relazioni tra uomo e macchine 
Sostenibilità dei beni e del bene comune 
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Sabato 10 o6obre 2026 
Costruire CiRadinanza: tra prossimità territoriale e prospeZve Europee. Dimensioni del vivere in relazione 
La meglio gioventù. Senso della partecipazione: nella scuola, nelle imprese, nella società civile, nella poli/ca e nelle is/tuzioni 
Servizio (impegno) civile, sen/rsi umani. Welfare è Cura: l’arte di vivere bene per stare bene (salute, volontariato, animazione 
sociale e culturale) 
Giovani in Europa, in Italia, nel mondo: dalla dimensione europea allo sguardo del mondo, agire da protagonis/ nel Paese 
 

NOTA: struRura indica/va del programma che potrà subire delle variazioni e integrazioni 
I contenu/ tema/ci delle tre giornate saranno defini/ in collaborazione con le Università di Verona, Vicenza, Padova e Venezia, 
elaborate da team di docen/ e studen/, nonché con l’ausilio di esper/ di seRore. Saranno inviate alle scuole nel mese di 
giugno. 
 
 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE CHIAVE 
 
L’ar/colazione della proposta si presta per rispondere in gran parte agli obieZvi di sviluppo delle competenze chiave europee 
definite come «quelle di cui tuZ hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l'occupabilità, l'inclusione sociale, 
uno s/le di vita sostenibile, una vita fruRuosa in società pacifiche, una ges/one della vita aRenta alla salute e la ciRadinanza 
aZva». Le competenze individuate, con gradi e sfumature diverse, sono: 
• competenza alfabe/ca funzionale; 
• competenza mul/linguis/ca; 
• competenza matema/ca e competenza di base in scienze e tecnologie; 
• competenza digitale; 
• competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 
• competenza sociale e civica in materia di ciRadinanza; 
• competenza imprenditoriale; 
• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 
L’insieme delle aZvità del Summit intergenerazionale «contribuisce a una vita fruRuosa nella società. Le competenze possono 
essere applicate in mol/ contes/ differen/ e in combinazioni diverse. (…) Elemen/ quali il pensiero cri/co, la risoluzione di 
problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunica/ve e negoziali, le abilità anali/che, la crea/vità e le abilità interculturali 
soRendono a tuRe le competenze chiave» e all’esperienza a cui i giovani sono chiama/ ad esserne protagonis/ aZvi. 
 
 
SCADENZA DOMANDE DI PARTECIPAZIONE E MODALITÀ INVIO DELLA RICHIESTA 
Si invitano le Scuole interessate a partecipare a una prima manifestazione di interesse preferibilmente 
entro il 30 maggio 2026 compilando il form al link hRps://forms.office.com/e/SY0zA7iHMv?origin=lprLink 
indicando Nome della Scuola, indirizzo e recapi/, Docente referente per il progeRo (e suoi recapi/), 
manifestazione di interesse di massima per le singole giornate a tema.  
Entro la fine del mese di giugno sarà comunicato la conferma della partecipazione. 
Saranno accolte richieste successive a tale data previa disponibilità di pos/. 
Le schede tema/che delle tre giornate saranno disponibili nel sito www.relazionexpo.com/ascoltami-parlami nel mese di 
giugno. 
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CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DELLE SCUOLE PARTECIPANTI 
 

Primo criterio: ripar/zione territoriale 
È prevista una partecipazione ripar/ta delle Scuole provenien/ dalle diverse province del Veneto e province contermini. 
 

Secondo criterio: ripar/zione per indirizzi scolas/ci 
È previsto che, per ogni territorio provinciale, vi sia una differenziata presenza degli indirizzi scolas/ci (Licei, Is/tu/ Tecnici, 
Is/tu/ Professionali, Centri di Formazione Professionale, ITS, … 
 

Terzo Criterio: numero dei partecipan/ 
Per ogni Scuola e per ogni singola giornata è garan/ta la partecipazione di un gruppo di 30 studen/ ma, su specifica richiesta 
della Scuola potrà essere accolto un numero superiore, previa disponibilità di pos/. 
 

Quarto criterio: diriRo di prelazione 
Il numero complessivo di studen/ accol/ per ogni singola giornata del Summit è di circa 300-400. Sarà data prelazione alle 
scuole in base alla data di conferma dell’interesse a partecipare all’inizia/va (e rela/va compilazione del form di seguito 
indicato) nel rispeRo dei tre criteri preceden/. 
 

I suddeZ criteri saranno adoRa/ nel caso in cui le richieste di partecipazione siano superiori alla capienza dei pos/ disponibili. 
Ciò al fine di garan/re la qualità dell’esperienza forma/va offerta e per prevedere una rappresenta/vità significa/va dei giovani, 
secondo una distribuzione territoriale e di diversificazione degli indirizzi scolas/ci. 
 
 
CONNESSIONE DELLE INIZIATIVE PROGETTI REGIONE DEL VENETO O FSE 
Alcune delle aZvità svolte all’interno di RelazionExpo potranno essere collegate ad aZvità inserite nei progeZ della Regione 
del Veneto o del FSE. In questo caso gli studen/ partecipan/ saranno tenu/ a compilare la rela/va documentazione che ne 
aRes/ la frequenza (secondo le modalità che saranno preven/vamente comunicate alle Scuole). 
 
 
RIFERIMENTI E CONTATTI 
Fondazione Relazionésimo ETS 
Viale dell’Industria, 67 - 36100 Vicenza 
progeRoscuola@relazionésimo.com 
+39 0444 560246 
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Alcuni suggerimen- e spun- (a -tolo esemplifica-vo) per il percorso esperienziale, educa-vo e forma-vo delle Scuole 
 

1. Prima di RelazionEXPO 2. A RelazionEXPO 3. Dopo RelazionEXPO (a#vità consigliata) 
Preferibilmente (ma non esclusivamente) entro il 30 maggio 2026 
1. Candidatura a partecipare al link (CLICCA QUI) 
2. Indicazione delle temaEche di interesse 

o Giovedì 8 o*obre 2026 
Del lavoro e del fare impresa, visioni di economia 

o Venerdì 9 o*obre 2026 
L’economia delle relazioni: sostenibilità umana, sociale, 
ambientale, delle risorse e delle intelligenze tra sEli di vita 
e usi/consumi 

o Sabato 10 o*obre 2026 
Costruire CiMadinanza: tra prossimità territoriale e 
prospeNve Europee. Dimensioni del vivere in relazione 

Tra Maggio/Giugno 2026 (o eventualmente a SeMembre) 
1. Individuazione della delegazione di studenE che 

parteciperanno al Summit  
2. Ricezione delle schede temaEche delle tre giornate 
SETTEMBRE/OTTOBRE 2026 
Promuovere tra gli studenE interessaE e coinvolE nell’esperienza: 
• discussione e confronE sui temi proposE e individuazione 

delle considerazioni, richieste e proposte da portare al 
Summit 

• individuazione dei portavoce per i gruppi di condivisione 

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA 
Ogni giornata sarà arEcolata, in linea di massima, nel seguente 
modo: 

Ore 9.00-10.30 
• Gruppi di lavoro tra studenE delle varie scuole, coordinaE da 

alcuni facilitatori, per condividere i temi da portare in 
discussione nel confronto con gli adulE e individuare i 
portavoce 

• (per gli studenE non coinvolE nei gruppi di lavoro)  
Convegni e momenE formaEvi sui temi della giornata e 
confronto con esperE o tesEmoni 

Ore 11.00-13.00 
Incontro in plenaria di dialogo e confronto con gli adulE 

Ore 14.30-17.00 
ANvità varie a libera scelta degli studenE, previa prenotazione alle 
singole aNvità quali:  
• approfondimenE e convegni su temaEche specifiche,  
• incontri con relatori di RelazionEXPO (imprenditori, esperE, 

tesEmonial, rappresentanE di EnE e isEtuzioni, scriMori e 
arEsE, …). 

 

Nel corso della giornata gli studenE potranno visitare l’area 
esposiEva arEsEca di RelazionEXPO. 
 

Il programma deMagliato degli incontri (temi, relatori e orari) sarà 
disponibile da fine giugno. 

ResEtuzione pubblica 
Gli studenE, dopo la partecipazione a RelazionEXPO, potranno 
produrre un proprio elaborato (testo, arEcolo, riflessione, 
messaggio audio o video) che sarà ospitato nella piaMaforma web 
del Summit intergenerazionale (previa verifica dei promotori). 
Tale resEtuzione, assieme a quella degli altri giovani partecipanE, 
cosEtuirà una raccolta di messaggi che i giovani rivolgono a tuN, in 
parEcolare agli adulE, con i loro pensieri sui temi affrontaE e 
sull’esperienza vissuta. 
 

ResEtuzione alla propria comunità scolasEca 
L’esperienza vissuta sarà condivisa all’interno della scuola 
riportando ai compagni di classe e, più in generale, agli studenE 
che hanno condiviso il percorso della prima fase. 
Questa aNvità completerà il percorso circolare proposto quale 
ulteriore momento di confronto e crescita individuale e colleNva. 
 

Azione di miglioramento 
L’intera esperienza può fungere da sEmolo per un’azione di 
miglioramento da ideare e sviluppare all’interno della scuola: 
• come miglioramento dell’offerta formaEva e di orientamento 

alla vita adulta o di oNmizzazione delle relazioni sociali 
• adoMando il metodo “Relazionésimo Ascoltami-Parlami” 

(dialogo docenE-genitori-studenE) per condividere, una o due 
volte l’anno, aspeN della vita scolasEca per individuare azioni 
condivise da tuMe e tre le componenE 

RICONOSCIMENTI ASSEGNATI AGLI STUDENTI 
Agli studenE la Scuola può assegnare riconoscimenE legaE alle aNvità didaNche di Educazione Civica, Orientamento e Formazione Scuola Lavoro 
Fondazione Relazionésimo è disponibile a rilasciare un aMestato di partecipazione (in formato digitale) 
(indicaEvamente, a seconda dell’aNvità svolta) 4/8h per i due 
incontri preparatori e la stesura dei contenuE 

8 h per la giornata vissuta all’interno di RelazionEXPO (maNna e 
pomeriggio) 

(indicaEvamente, a seconda dell’aNvità svolta) 4/8h per le due 
diverse resEtuzioni (quella interna alla scuola e quella pubblica) 

PERSONE COINVOLTE 
- DocenE referenE del progeMo e/o accompagnatori 
- StudenE partecipanE. 
Possono partecipare singole classi o, se possibile, studenE di più classi per far sì che i contenuE, i temi traMaE e l’esperienza nel suo insieme coinvolgano un contesto scolasEco più ampio. 

 


